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Situazione Situazione 

di di immobilismoimmobilismo
del settore del settore 

assicurativo italiano assicurativo italiano 

Ancora Ancora 

irrisolto irrisolto 

il problema dellail problema della

sotto assicurazionesotto assicurazione

del nostro paesedel nostro paese

La tariffa RcaLa tariffa Rca

èè unun’’emergenzaemergenza

socialesociale

LL’’opinioneopinione prevalente prevalente 

nel paesenel paese
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Oggi, siamo ancora lontani Oggi, siamo ancora lontani 

da un nuovo progetto   da un nuovo progetto   

per le assicurazioni in Italia per le assicurazioni in Italia ??

Gli assicuratori europeiGli assicuratori europei

rischiano di indebolire rischiano di indebolire 

il loro ruolo socialeil loro ruolo sociale

In Italia trovaIn Italia trova

terreno fertile?terreno fertile?

In EuropaIn Europa

una nuovauna nuova

culturacultura

dd’’impresaimpresa

Assicuratori europei:Assicuratori europei:

strategie commercialistrategie commerciali

condizionate da Solvency II condizionate da Solvency II 

e dalle esigenze  e dalle esigenze  

di una maggiore di una maggiore 

redditivitredditivitàà e di un e di un 

utilizzo oculato utilizzo oculato 

dei mezzi propridei mezzi propri

Rischio contagioRischio contagio
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Premi Vita*
• UE15 +5,5%

• Italia + 11,1%
• Francia +5,2%

• Germania +6,0%

• Spagna -4,8%

• Regno Unito + 2,7%

• Olanda -6,6%

• Belgio + 4,0%

Premi Danni*
• UE15 + 5,1%

• Italia -2,3%
• Belgio +2,7%

• Regno Unito + 22,4%

• Olanda +8,4%

• Francia +1,5%

• Germania + 2,7% 

• Spagna -4,0%

Le assicurazioni italiane nel 2010 

nell’ambito dell’UE a 15

Premi totali*

• UE15 +5,4%

• Italia  +6,9%
• Francia +4,0%

• Germania +4,4% 

• Regno Unito + 7,6%

• Olanda +3,6%

• Spagna -4,4% 

• Belgio + 3,6%

••Nel 2010 non fanno piNel 2010 non fanno piùù parte dellparte dell’’aggregato dellaggregato dell’’Italia unItalia un’’impresa nazionale e una impresa nazionale e una 

rappresentanza di unrappresentanza di un’’impresa extra SEE, i cui portafogli sono stati assegnati a impresa extra SEE, i cui portafogli sono stati assegnati a 

rappresentanze in Italia di imprese SEE. Coerentemente nel 2010,rappresentanze in Italia di imprese SEE. Coerentemente nel 2010, escludendo dai dati del escludendo dai dati del 

2009 queste due imprese, le percentuali omogenee d2009 queste due imprese, le percentuali omogenee d’’incremento del portafoglio Danni e di incremento del portafoglio Danni e di 

quello totale del nostro paese sono state rispettivamente del quello totale del nostro paese sono state rispettivamente del 2,0%2,0% e delle dell’’8,38,3 (Fonte Isvap).(Fonte Isvap).

••Nella media dellNella media dell’’UE a 15 non sono stati qui considerati il Lussemburgo e la DanimUE a 15 non sono stati qui considerati il Lussemburgo e la Danimarca, arca, 

i cui dati pervengono con un anno di ritardo.i cui dati pervengono con un anno di ritardo.

* Fonte CEA
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Primo semestre 2011: Primo semestre 2011: 

andamento della raccolta andamento della raccolta 

dei gruppi assicurativi quotatidei gruppi assicurativi quotati
Cifre in milioni di euroCifre in milioni di euro

Gruppi quotati

12105,1 12241,5

20154,8 18064,1

32259,9 30305,9

giu-10 giu-11 giu-10 giu-11 giu-10 giu-11

Danni Vita Totale

+1,1%

-10,4%

-6,1%

Nel primo semestre 2011 lNel primo semestre 2011 l’’andamento della raccolta totale dei gruppi quotati riflette la sandamento della raccolta totale dei gruppi quotati riflette la stessa tessa 

dinamica delldinamica dell’’intero settore. Del gruppo Generali considerato solo il fatturatintero settore. Del gruppo Generali considerato solo il fatturato di Generali Italia.o di Generali Italia.

Settore

17798 18385

51651
40340

58725
69449

giu-10 giu-11 giu-10 giu-11 giu-10 giu-11

Danni Vita Totale

+3,3%

-21,9%

-15,4%

Previsione di Prometeia per il settore a fine 2011

Vita -0,5%

Auto +3,5%
Non Auto +1,5%

(*) Le previsioni di Prometeia

risalgono alla pubblicazione

sulle assicurazioni di luglio 2011
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Andamento e profilo della raccoltaAndamento e profilo della raccolta
Periodo 2009Periodo 2009--2010 2010 -- Calcolo su basi omogeneeCalcolo su basi omogenee

La crescita futura La crescita futura 

secondo Prometeiasecondo Prometeia

1,9%1,8%1,8%Spagna

2,6%2,6%2,5%Regno Unito

8,9%8,5%8,0%Olanda 

1,2%1,1%1,1%Italia

2,7%2,7%2,6%Germania

2,3%2,3%2,2%Francia

2,0%2,0%2,0%Belgio

Premi non auto/PILPremi non auto/PIL**

* Questo indicatore misura l’ effettiva 

propensione degli italiani ad assicurarsi. 

-0,5%

3,5%

1,5%

4,4%

2,5% 2,3% 2,4%2,5%

4,7%

Vita Auto Non auto

2011

2012

2013Con le prospettive delineate da 

Prometeia, si allontana, nel 

medio periodo, la possibilità di 

risolvere il problema strutturale 

della sotto assicurazione del 

nostro paese, fino al 2011 

rimasto ancora invariato. 

Anni 2008-2009-2010

Fonte Prometeia e ANIA

(*) Le previsioni di Prometeia

risalgono alla pubblicazione

sulle assicurazioni di luglio 2011
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Il grado di penetrazione assicurativa Il grado di penetrazione assicurativa 

Premi/PILPremi/PIL

2,7%

4,2%

5,6%

2,0% 2,2% 2,1%

3,3%

5,1%

2,3%2,3%

5,8%

2,5%

2000 2005 2010 2000 2005 2010

Vita Danni

Campania Italia

1,4%

1,6%
1,5%

0,6% 0,6% 0,6%

1,2%
1,3%

1,1% 1,1%
1,3% 1,2%

2000 2005 2010 2000 2005 2010

Rca + Rcm Altri Danni

Campania Italia
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126,5%22,7%84,7%90113,673470,539784,2Totale Italia

133,1%-34,0%253,3%3433,55203,01472,8Direzioni generali

126,3%27,0%78,2%86680,168267,538311,4Totale regioni

152,6%35,6%86,3%5030,93711,11991,7Italia insulare

156,7%33,6%92,2%12466,59332,74856,9Italia meridionale

156,1%37,2%86,7%5290,73856,92065,7Campania

111,5%14,7%84,4%823,0717,7389,2Salerno

229,2%66,4%97,9%421,1253,1127,9Avellino

149,5%40,9%77,1%2949,22093,21182,0Napoli

224,9%36,3%138,4%280,1205,586,2Benevento

191,5%39,1%109,5%817,3587,4280,4Caserta

2010-20002010-20052005-2000201020052000Vita

Variazione

Sviluppo del fatturato diretto VitaSviluppo del fatturato diretto Vita
Cifre in milioni di euro, in %Cifre in milioni di euro, in %

Elaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap
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27,7%-1,9%30,3%35605,636309,027874,9Totale Italia

-22,3%-40,3%30,2%746,81250,6960,8Direzioni generali

29,5%-0,6%30,3%34858,835058,426914,1Totale regioni

40,4%3,0%36,3%2417,72348,11722,6Italia insulare

35,1%1,8%32,7%5054,04964,13740,6Italia meridionale

30,3%-1,5%32,3%2002,62033,71537,4Campania

29,2%-2,4%32,3%364,4373,2282,1Salerno

36,7%-3,4%41,5%143,0148,0104,6Avellino

28,5%-2,7%32,1%1107,01138,3861,8Napoli

51,9%7,0%41,9%109,4102,272,0Benevento

28,5%2,5%25,4%278,8272,0216,9Caserta

2010-20002010-20052005-2000201020052000Danni

Variazione

Sviluppo del fatturato diretto DanniSviluppo del fatturato diretto Danni
Cifre in milioni di euro, in %Cifre in milioni di euro, in %

Elaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap
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18,9-7,128,0%16913,118197,714221,3Totale Italia

-48,0-49,63,2%79,2157,1152,2Direzioni generali

19,7-6,728,2%16833,918040,614069,1Totale regioni

41,91,939,3%1676,61645,51181,6Italia insulare

38,90,937,7%3525,03495,12538,7Italia meridionale

34,1-2,437,3%1423,11457,41061,3Campania

36,4-0,136,6%273,3273,7200,3Salerno

40,2-4,646,9%104,0109,074,2Avellino

30,3-5,537,8%748,8792,2574,7Napoli

56,28,444,0%82,375,952,7Benevento

34,73,929,6%214,7206,6159,4Caserta

2010-20002010-20052005-2000201020052000Rca + Rcm

Variazione

Sviluppo del fatturato diretto Rca + RcmSviluppo del fatturato diretto Rca + Rcm
Cifre in milioni di euro, in %Cifre in milioni di euro, in %

Elaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap
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36,9%3,2%32,6%18692,518111,313653,6Totale Italia

-17,4%-38,9%35,2%667,61093,5808,6Direzioni generali

40,3%5,9%32,5%18024,917017,812845,0Totale regioni

37,0%5,5%29,9%741,1702,6541,0Italia insulare

27,2%4,1%22,2%1529,01469,01201,9Italia meridionale

21,7%0,6%21,0%579,5576,3476,1Campania

11,4%-8,4%21,6%91,199,581,8Salerno

28,3%0,0%28,3%39,039,030,4Avellino

24,8%3,5%20,6%358,2346,1287,1Napoli

40,4%3,0%36,3%27,126,319,3Benevento

11,5%-2,0%13,7%64,165,457,5Caserta

2010-20002010-20052005-2000201020052000Altri rami Danni

Variazione

Sviluppo del fatturato diretto Altri Rami DanniSviluppo del fatturato diretto Altri Rami Danni
Cifre in milioni di euro, in %Cifre in milioni di euro, in %

Elaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap
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85,8%14,5%62,3%125719,2109779,567659,1Totale Italia

71,8%-35,2%165,2%4180,36453,62433,6Direzioni generali

86,3%17,6%58,4%121538,9103325,965225,5Totale regioni

100,5%22,9%63,1%7448,66059,23714,3Italia insulare

103,8%22,5%66,3%17520,514296,88597,5Italia meridionale

102,4%23,8%63,5%7293,35890,63603,1Campania

76,9%8,8%62,5%1187,41090,9671,3Salerno

142,6%40,6%72,5%564,1401,1232,5Avellino

98,5%25,5%58,1%4056,23231,52043,8Napoli

146,2%26,6%94,5%389,5307,7158,2Benevento

120,4%27,5%72,8%1096,1859,4497,3Caserta

2010-20002010-20052005-2000201020052000Totale 

Variazione

Sviluppo del fatturato diretto totaleSviluppo del fatturato diretto totale
Cifre in milioni di euro, in %Cifre in milioni di euro, in %

Elaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap
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Composizione provinciale del portafoglio diretto della CampaniaComposizione provinciale del portafoglio diretto della Campania
Cifre in %Cifre in %

100,0%100,0%100,0%100,0%100,0%100,0%100,0%100,0%100,0%Campania

16,3%18,5%18,6%18,2%18,4%18,3%15,6%18,6%18,8%Salerno

7,7%6,8%6,5%7,1%7,3%6,8%8,0%6,6%6,2%Avellino

55,6%54,9%56,7%55,3%56,0%56,1%55,7%54,3%57,2%Napoli

5,3%5,2%4,4%5,5%5,0%4,7%5,3%5,3%4,2%Benevento

15,0%14,6%13,8%13,9%13,4%14,1%15,4%15,2%13,6%Caserta

201020052000201020052000201020052000

Totale Totale DanniDanniVitaVita

100,0%100,0%100,0%100,0%100,0%100,0%Campania

15,7%17,3%17,2%19,2%18,8%18,9%Salerno

6,7%6,8%6,4%7,3%7,5%7,0%Avellino

61,8%60,1%60,3%52,6%54,4%54,2%Napoli

4,7%4,6%4,1%5,8%5,2%5,0%Benevento

11,1%11,3%12,1%15,1%14,2%15,0%Caserta

201020052000201020052000

Altri rami DanniAltri rami DanniRca + RcmRca + Rcm

Elaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap
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Composizione della raccoltaComposizione della raccolta
Cifre in %Cifre in %

57,3
72,5

58,7
71,3

29,5
19,5

21,6
13,9

13,2 7,9
19,7 14,8

2000 2010 2000 2010

Campania Totale regioni

Vita Rca + Rcm Altri Danni

69,0 71,1
52,3 48,3

31,0 28,9
47,7 51,7

2000 2010 2000 2010

Campania Italia

Rca + Rcm Altri Danni

Portafoglio Danni della Campania:

Maggiore dipendenza dalla Rca + Rcm

Portafoglio Totale della Campania:

scarso peso del Non Auto

Elaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap
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88,3
93,2

84,0 85,2

11,7
6,8

16,0 14,8

2000 2010 2000 2010

Campania Totale Regioni

Rca CVT

Profilo della raccolta auto nellProfilo della raccolta auto nell’’ultimo decennioultimo decennio
Cifre in %Cifre in %

Portafoglio Auto della Campania:

maggiore dipendenza dalla Rca

Elaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap

Tra i paesi europei la Rca copre mediamente

circa il 60% del totale delle coperture auto.
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LL’’offerta dei prodotti assicurativi offerta dei prodotti assicurativi èè insufficienteinsufficiente

Emergenza assicurativa in ItaliaEmergenza assicurativa in Italia

Enorme gap di protezione Enorme gap di protezione 

per famiglie e imprese.per famiglie e imprese.

StimatoStimato potenziale di mercato di potenziale di mercato di 

90 miliardi di euro e solo per questi90 miliardi di euro e solo per questi

segmenti di clientela segmenti di clientela 

PrevidenzaPrevidenza

integrativaintegrativa
SaluteSalute CasaCasa ImpreseImprese

La ricetta  per una La ricetta  per una 

crescita equilibrata crescita equilibrata 

sta nella discontinuitsta nella discontinuitàà !!

ProtezioneProtezione

della persona della persona 

e del suo redditoe del suo reddito

Recupero della vocazione originariaRecupero della vocazione originaria

Recupero della capacitRecupero della capacitàà di modificaredi modificare

In senso inclusivo il meccanismo di accesso In senso inclusivo il meccanismo di accesso 

ai prodotti e ai servizi assicurativi ai prodotti e ai servizi assicurativi 
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Contesto generale Contesto generale 

La redditivitLa redditivitàà del settoredel settore

NellNell’’arco arco 

delldell’’ultimo ultimo 

decennio decennio 

periodo periodo 

di di vacche vacche 

grassegrasse

NellNell’’arco arco 

delldell’’ultimo ultimo 

triennio triennio 

periodo periodo 

di di vacche vacche 

magremagre ……....

ma a macchiama a macchia

di leopardo  di leopardo  



18

Catena del valore del settore (Vita + Danni)Catena del valore del settore (Vita + Danni)
Cifre in milioni di euroCifre in milioni di euro

-7263293

Utile 

d’esercizio

I dati a sinistra dei riquadri

corrispondono alla media annua

degli ultimi 10 anni; 

quelli a destra solo del 2010.

-7804429

Utile ante 

imposte

6131093

Gestione 

straordinaria

-3991648

Conto tecnico 

Danni

-2621255

Conto tecnico 

Vita

-732433

Conto 

non tecnico

-1498-217

Saldo tecnico

10991865

Margine 

finanziario

-13933336

Gestione 

ordinaria

54-1136

Imposte

-13343-8487

Saldo tecnico 

130819742

Margine 

finanziario

Nel periodo

2001-2010

ROE

medio annuo

dell’8,3%

Elaborazione da dati ANIA
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Catena del valore del settore (Vita + Danni)Catena del valore del settore (Vita + Danni)
Cifre in %Cifre in %

-0,63,3

Utile 

di esercizio

I dati a sinistra dei riquadri

corrispondono alla media

degli ultimi 10 anni; 

quelli a destra solo del 2010.

Voci di bilancio rapportati al

totale dei premi diretti e indiretti

-0,64,4

Utile ante 

imposte

0,51,1

Gestione 

straordinaria

-0,31,7

Conto tecnico 

Danni

-0,21,3

Conto tecnico 

Vita

-0,60,3

Conto 

non tecnico

-1,2-0,2

Saldo

tecnico

0,91,9

Margine 

finanziario

-1,13,3

Gestione 

ordinaria

0,0-1,1

Imposte

-10,8-8,5

Saldo tecnico

10,69,8

Margine 

finanziario
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Catena del valore del segmento Auto (RCA + RCN + CVT)Catena del valore del segmento Auto (RCA + RCN + CVT)
Cifre in milioni di euro, in %Cifre in milioni di euro, in %

-4551167

Margine 

tecnico

I dati a sinistra dei riquadri

corrispondono alla media annua

degli ultimi 10 anni; 

quelli a destra solo del 2010.

-962262

Saldo tecnico

529912

Margine 

finanziario

-22-7

Saldo della 

riassicurazione

103,5%97,5%

Combined ratio

83,6%78,3%

Loss ratio

19,9%19,2%

Expenses ratio

80,6%78,3%

Loss ratio di 

competenza

3,6%0,0%

Mali

Il portafoglio Auto è stato il segmento 

più redditizio nel periodo 2002-2007 

Nel decennio 2001-2010, il portafoglio Auto 

ha rappresentato il 40,2% dell’aggregato 

del risultato del conto tecnico.

Nello stesso periodo le prime 20 imprese 

del mercato hanno cumulato performances 

ancora miglioriElaborazione da dati ANIA
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Catena del valore del segmento Auto (RCA + RCM + CVT)Catena del valore del segmento Auto (RCA + RCM + CVT)
Cifre in %Cifre in %

-2,35,8

Margine 

tecnico

I dati a sinistra dei riquadri

corrispondono alla media annua

degli ultimi 10 anni; 

quelli a destra solo del 2010.

-4,91,3

Saldo tecnico

2,74,5

Margine 

finanziario

-0,10,0

Saldo della 

riassicurazione

103,597,5

Combined ratio

83,678,3

Loss ratio

19,919,2

Expenses ratio

80,678,3

Loss ratio di 

competenza

3,60,0

Mali

Il portafoglio Auto è stato il segmento 

più redditizio nel periodo 2002-2007 

Nel decennio 2001-2010, il portafoglio Auto 

ha rappresentato il 40,2% dell’aggregato 

del risultato del conto tecnico.

Nello stesso periodo le prime 20 imprese 

del mercato hanno cumulato performances 

ancora miglioriElaborazione da dati ANIA
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Andamento tecnico RCA al lordo della riassicurazione Andamento tecnico RCA al lordo della riassicurazione 
Cifre in %Cifre in %

2,25,24,56,1Margine tecnico

5,24,84,54,6Utile investimenti

-3,00,4-0,11,5Saldo tecnico

18,017,317,317,4Expenses ratio

-0,60,40,00,7Mali/Boni

82,982,082,081,1Loss ratio di competenza

83,480,782,080,4Loss ratio

101,498,499,397,8Combined ratio

MercatoPrime 20 impresePrime 10 impresePrime 5 impreseMedia annua 2001-2010

-4,2-2,3-0,44,4Margine tecnico

3,02,42,75,3Utile investimenti

-7,2-4,7-3,1-0,9Saldo tecnico

18,417,617,518,1Expenses ratio

-3,5-4,7-2,72,0Mali/Boni

83,585,781,984,0Loss ratio di competenza

87,081,084,682,0Loss ratio

105,4103,3102,2100,1Combined ratio

MercatoPrime 20 impresePrime 10 impresePrime 5 impreseAnno 2010

Elaborazione da dati ANIA
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Andamento tecnico CVT al lordo della riassicurazioneAndamento tecnico CVT al lordo della riassicurazione
Cifre in %Cifre in %

25,428,127,428,2Margine tecnico

1,61,51,31,3Utile investimenti

23,826,626,126,9Saldo tecnico

24,823,223,223,4Expenses ratio

2,72,21,71,8Mali/Boni

52,751,151,350,5Loss ratio di competenza

49,948,949,648,7Loss ratio

74,872,172,872,1Combined ratio

MercatoPrime 20 impresePrime 10 impresePrime 5 impreseMedia annua 2001-2010

11,014,315,519,8Margine tecnico

1,00,91,01,8Utile investimenti

10,013,414,518,0Saldo tecnico

26,523,923,724,1Expenses ratio

1,11,31,41,3Mali/Boni

63,763,262,758,6Loss ratio di competenza

62,661,961,357,3Loss ratio

89,185,885,081,4Combined ratio

MercatoPrime 20 impresePrime 10 impresePrime 5 impreseAnno 2010

Elaborazione da dati ANIA
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52,3
45,9

32,3

48,1
42,8

49,8

60,8
55,0

Campania Italia

meridionale

Italia insulare Totale regioni

CVT 2000

CVT 2010Loss ratio (%)

(Sinistri/Premi)

A distanza 

di 10 anni

miglioramenti

della Campania

Avvertenza

L’aggregato si riferisce ai 

rami Danni a beni di proprietà: 

Corpi veicoli terrestri, Incendio 

ed elementi naturali, Altri Danni 

ai beni.

Elaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap

84,5 86,2 88,0 86,3

74,6 77,2 73,5 72,0
78,9 78,8

75,0 73,2

Campania Italia meridionale Italia insulare Totale regioni

Rca 2000 Rca 2005 Rca 2010

59,8
53,1

35,6

60,658,5 59,9

48,7

61,7

Campania Italia meridionale Italia insulare Totale regioni

Aggregato 2000 Aggregato 2010
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Il fenomeno criminoso nel segmento AutoIl fenomeno criminoso nel segmento Auto

Periodo: 2000Periodo: 2000--20052005--20102010

A livello nazionale i sinistri connessi a reati hanno prodotto sA livello nazionale i sinistri connessi a reati hanno prodotto sempre percentualiempre percentuali

dd’’incidenza basse sul totale sinistri incidenza basse sul totale sinistri 

NellNell’’Italia meridionale il fenomeno criminoso Italia meridionale il fenomeno criminoso èè stato pistato piùù accentuato,accentuato,

con percentuali picon percentuali piùù elevate in Campaniaelevate in Campania

Il fenomeno criminoso condiziona negativamente i risultati tecniIl fenomeno criminoso condiziona negativamente i risultati tecnicici

A distanza di 10 anni il fenomeno criminoso accertato si A distanza di 10 anni il fenomeno criminoso accertato si èè attenuato ovunque.attenuato ovunque.

Si Si èè ridotto in maniera apprezzabile anche in Campania ridotto in maniera apprezzabile anche in Campania 

La Campania, nel ramo Rca, ha continuato nel tempo a coprire piLa Campania, nel ramo Rca, ha continuato nel tempo a coprire piùù di un terzo di un terzo 

del fenomeno criminoso nazionale. Nel ramo CVT ha assorbito, invdel fenomeno criminoso nazionale. Nel ramo CVT ha assorbito, invece, ece, 

percentuali basse, nettamente al di sotto del 10%, e in forte dipercentuali basse, nettamente al di sotto del 10%, e in forte diminuzione negliminuzione negli

ultimi 5 anni. ultimi 5 anni. 

LL’’opinione piopinione piùù diffusa nel paese:  diffusa nel paese:  

il fenomeno criminoso nel tempo si il fenomeno criminoso nel tempo si èè ridottoridotto

Il contrasto alle frodi assicurative da parteIl contrasto alle frodi assicurative da parte

delle imprese delle imprese èè stato debolestato debole
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Numero sinistri 

connessi a reati

49526

76494

20591

138992

11298 11817 14388

90322

2326418643
34088

52819
69763

114558859

25789
41440

8009

Campania Italia meridionale Italia insulare Italia centrale Italia

settentrionale

Italia

2000 2005 2010

Fenomeno criminoso nella RcaFenomeno criminoso nella Rca

Incidenza % n° sinistri

connessi a reati 

su totale sinistri

14,6

8,7

4,3
1,8 1,0

3,0

13,1

8,3

3,4 1,5 1,0 2,8

9,6
6,6

2,4 1,3 0,8 2,3

Campania Italia

meridionale

Italia insulare Italia centrale Italia

settentrionale

Italia

Incidenza su totali sinistri 2000 Incidenza su totali sinistri 2005 Incidenza su totali sinistri 2010

Elaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap
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Importo totale sinistri 

connessi a reati

42,6 44,4 58,3

116,1

189,0

35,7 40,8 51,2

316,8

29,5 33,6 42,9

305,6

160,4

101,2

298,1

192,1
114,8

Campania Italia meridionale Italia insulare Italia centrale Italia settentrionale Italia

2000 2005 2010

Fenomeno criminoso nella RcaFenomeno criminoso nella Rca
Cifre in milioni di euroCifre in milioni di euro

Incidenza % importo sinistri 

connesso a reati 

su totale importo sinistri

11,3

7,3
4,1

1,6 1,0
2,5

10,7

7,0

3,0
1,3 0,9

2,4

10,2

6,9

2,4 1,1 0,8
2,4

Campania Italia

meridionale

Italia insulare Italia centrale Italia

settentrionale

Italia

Incidenza su totale importo sinistri 2000 Incidenza su totale importo sinistri 2005

Incidenza su totale importo sinistri 2010

Elaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap
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35,6 37,7 37,0

55,0 58,5 59,4

14,8 12,5 11,5
13,4 13,1 12,7
16,7 15,9 16,4

2000 2005 2010

N° sinistri connessi a reati

Campania Italia meridionale Italia insulare

Italia centrale Italia settentrionale

33,1 36,6 38,5

59,7 64,4

13,9 11,3 9,914,5 12,9 11,3
19,1 16,2 14,4

52,5

2000 2005 2010

Importo sinistri connessi a reati

Campania Italia meridionale Italia insulare Italia centrale Italia settentrionale

Fenomeno criminoso nella RcaFenomeno criminoso nella Rca
Ripartizione territoriale %Ripartizione territoriale %

Dopo 10 anni la Campania

assorbe una percentuale

vicina al 40% del totale e

superiore a quella del 2000 

Dopo 10 anni la Campania

assorbe una percentuale

vicina al 40% del totale.

Dal 2000 trend 

in peggioramento. 

Elaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap
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Fenomeno criminoso nel ramo CVTFenomeno criminoso nel ramo CVT

Numero sinistri 

connessi a reati

2915
1368 2502

6561

13346

1063 1359

5250

9644
8426

1060 630
2405

5046

13374911552
474

Campania Italia meridionale Italia insulare Italia centrale Italia

settentrionale

Italia

2000 2005 2010

Incidenza % 

numero sinistri 

connessi a reati 

su totale sinistri

6,63 6,12

3,84
2,28

1,16 1,76

8,58

5,11

2,21
1,12 0,77 1,10

4,11

2,26
1,03 0,88 0,55 0,71

Campania Italia meridionale Italia insulare Italia centrale Italia

settentrionale

Italia

2000 2005 2010
Elaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap
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Fenomeno criminoso nel ramo CVTFenomeno criminoso nel ramo CVT
Cifre in milioni di euroCifre in milioni di euro

Importo 

connessi a reati

4,5
9,8

3,0
6,7

12,1

31,6

6,6
10,6

1,6 4,0
9,9

26,1

2,0
7,0

1,6
5,9

18,6

33,0

Campania Italia meridionale Italia insulare Italia centrale Italia

settentrionale

Italia

2000 2005 2010

Incidenza %

 importo sinistri 

connessi a reati 

su totale importo sinistri

6,07 6,07
5,11

2,56
1,51

2,46

9,62

6,54

3,09
1,39 1,14 1,91

4,52 4,07

1,93 1,84 1,71
1,99

Campania Italia meridionale Italia insulare Italia centrale Italia

settentrionale

Italia

2000 2005 2010Elaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap
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7,9 11,0 5,6

21,8 24,9
18,4

10,3 6,5
5,8

18,7 14,1
15,9

49,2 54,4
59,9

2000 2005 2010

Numero sinistri connessi a reati

Campania Italia meridionale Italia insulare Italia centrale Italia settentrionale

Fenomeno criminoso nel ramo CVTFenomeno criminoso nel ramo CVT
Ripartizione territoriale %Ripartizione territoriale %

14,13 25,37
6,10

31,10

40,65

21,11

9,34

6,11

4,73

21,25

15,25

17,83

38,31
37,99

56,33

2000 2005 2010

Importo sinistri connessi a reati

Campania Italia meridionale Italia insulare Italia centrale Italia settentrionale

Elaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap
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Numero sinistri 

connessi a reati

3937
1663

3321

8911

17832

1407
3012

855790 630
2107

8810

1476

13535

7694

19742156

13703

Campania Italia meridionale Italia insulare Italia centrale Italia

settentrionale

Italia

2000 2005 2010

Fenomeno criminoso nellFenomeno criminoso nell’’aggregato aggregato 

dei rami Danni a beni di proprietdei rami Danni a beni di proprietàà

Incidenza % n° sinistri 

connessi a reati 

su totale sinistri

4,38 4,17

3,02

1,28
0,69 1,05

4,83

3,25

1,71
0,67 0,53 0,72

2,76
1,91

0,90 0,63 0,50 0,60

Campania Italia meridionale Italia insulare Italia centrale Italia

settentrionale

Italia

Incidenza su totale sinistri 2000 Incidenza su totale sinistri 2005 Incidenza su totale sinistri 2010

Aggregato di Corpi Veicoli Terrestri, Incendio 

ed elementi naturali, Altri Danni ai beniElaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap
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Fenomeno criminoso nellFenomeno criminoso nell’’aggregato aggregato 

dei rami Danni a beni di proprietdei rami Danni a beni di proprietàà
Cifre in milioni di euroCifre in milioni di euro

Importo sinistri 

connessi a reati

11,4
21,0

5,4
19,6

29,6

75,6

3,4 9,1
22,6

52,7

23,9

3,4
12,9

38,2

78,5

10,2 17,6
7,0

Campania Italia meridionale Italia insulare Italia centrale Italia

settentrionale

Italia

2000 2005 2010

Incidenza % 

importo sinistri

connessi a reati 

su totale importo sinistri

8,2 6,5 5,1
3,0 1,1 2,1

7,1
5,0

2,7 1,2 0,8 1,3
5,3 6,2

2,2 1,4 1,2 1,7

Campania Italia

meridionale

Italia insulare Italia centrale Italia

settentrionale

Italia

Incid su tot importo sinistri  2000 Incid su tot importo sinistri  2005

Incid su tot importo sinistri  2010

Elaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap
Aggregato di Corpi Veicoli Terrestri, Incendio 

ed elementi naturali, Altri Danni ai beni
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Fenomeno criminoso nellFenomeno criminoso nell’’aggregato aggregato 

dei rami Danni a beni di proprietdei rami Danni a beni di proprietàà
Ripartizione territoriale %Ripartizione territoriale %

8,3 10,4 5,8

22,1 22,3
15,7

9,3 6,3
4,6

18,6 14,6
15,4

50,0 56,8 64,3

2000 2005 2010

N° sinistri connessi a reati

Campania Italia meridionale Italia insulare Italia centrale Italia settentrionale

15,1 19,3 8,9

27,7
33,5

30,5

6,4
4,3

26,0 17,2
16,4

39,2 43,0
48,7

7,1

2000 2005 2010

Importo sinistri connessi a reati

Campania Italia meridionale Italia insulare Italia centrale Italia settentrionale

A distanza di 10 anni la 

Campania riduce la sua 

quota percentuale in 

maniera significativa, 

dopo l’incremento del 

periodo intermedio.  

A distanza di 10 anni la 

Campania quasi dimezza 

la sua quota percentuale, 

dopo l’incremento del 

periodo intermedio.

Elaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap
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AndamentoAndamento della redditivitdella redditivitàà dei gruppi assicuratividei gruppi assicurativi
Il risultato dIl risultato d’’esercizioesercizio

31 gruppi selezionati da Atlante delle Assicurazioni di MF

pari al 76,7% delle quote di mercato del 2010 (83,7% del 2009).

Compresi anche i 7 gruppi quotati in borsa e altri grandi

gruppi non quotati 

2 tratti principali:

• migliore distribuzione del risultato tra i gruppi in attivo;

• tra quelli in passivo i primi 3 gruppi con il passivo maggiore hanno assorbito 

quasi tutta la perdita

Il settore Il settore 

nel 2010nel 2010

ha chiusoha chiuso

con una con una 

perdita globaleperdita globale

di 726 di 726 

milioni di euromilioni di euro

Anno 2009
20 gruppi in utile (59,9% qdm)

11 gruppi in perdita (23,8% qdm)

La differenza tra l’utile dei primi 

(2866 milioni di euro)e la perdita dei secondi 

(- 1621 milioni di euro)è stata positiva 

(1245 milioni di euro)

Dei gruppi in attivo i primi 3

con l’utile maggiore (31,4% qdm)

hanno coperto il 74,5% di quello aggregato.

Dei gruppi in passivo i primi 3 

con la perdita maggiore

(19,1% qdm)

hanno assorbito il 91,5%

di quella aggregata.

Anno 2010
24 gruppi in utile (65,9% qdm)

7 in perdita (10,8)

La differenza tra l’utile dei primi 

(3352 milioni di euro) e la perdita dei secondi 

(- 1492 milioni di euro) è stata positiva 

(1860 milioni di euro)

Dei gruppi in attivo i primi 3

con l’utile maggiore (qdm 26,1%)

hanno coperto il 74,3% di quello aggregato.

Di quelli in passivo i primi 3 con la perdita 

maggiore (9,8% qdm) 

hanno assorbito il 97,4%

di quella aggregata

(solo il gruppo Fondiaria Sai

ha assorbito il 92,9 %)
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Anno 2010 Anno 2010 -- AnalisiAnalisi della redditivitdella redditivitàà

delle singole imprese delle singole imprese in utilein utile

62,07%100,00%1834280Aggregato 82 imprese

40,17%90,14%1653468Prime 20 imprese con utile maggiore

30,71%79,64%1460864Prime 10 imprese con utile maggiore

19,28%68,15%1250062Prime 5 imprese con utile maggiore

Qdm

Incidenza 

su utile 

aggregatoUtile

Indicazioni salienti

•9 compagnie su 11 del gruppo Generali hanno avuto un utile cumulato 

di 795,6 milioni di euro pari al 43,4% di quello totale delle 82 imprese in attivo.

• Solo la compagnia Generali ne ha coperto il 34,5%. 

•Su 82 imprese 67 (pari 11,27% di quota di mercato) hanno avuto una quota singola 

di mercato al di sotto dell’1%, 15 (pari al 50,8 % di quota di mercato) al disopra

(dal 1,23% di Groupama al 7,56% di Poste Vita)

•23 di queste 82 imprese sono compagnie vita e 59 sono compagnie Danni  

•Le compagnie dirette in attivo (Call Centers) hanno conseguito un utile globale 

di 121,9 milioni di euro (71,7 milioni di euro è stato l’utile di quelle Danni e 

50,2 milioni di euro di quelle Vita)       

Elaborazione da dati Infobila ANIA
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Anno 2010 Anno 2010 -- Analisi della redditivitAnalisi della redditivitàà

delle singole impresedelle singole imprese in perditain perdita

37,84%-100,00%-2537038Totale 68 imprese

28,80%-93,01%-2359734Prime 20 imprese con perdita maggiore

22,80%-81,29%-2062439Prime 10 imprese con perdita maggiore

17,08%-66,32%-1682633Prime 5 imprese con perdita maggiore

Qdm

Incidenza 

su perdita 

aggregataPerdita

Indicazioni salienti

•9 compagnie su 12 del gruppo Fondiaria Sai hanno avuto una perdita cumulata di 1378,3 milioni di 

euro pari al 54,3% di quella totale delle 68 imprese in passivo

•Tra le prime 5 imprese con perdita maggiore Fondiaria Sai e Milano hanno assorbito il 45,3% di 

quella totale delle 68 imprese in passivo.

•Su 68 imprese in perdita 61 hanno avuto una quota di mercato singola al di sotto 

dell’1% (pari al 15,0% di quote di mercato), 7 (pari al 22,8% di quote di mercato) al di sopra 

(dal 1,4% di Credit Agricole Vita al 4,36% di Alleanza Toro).

•29 di queste 68 imprese sono compagnie Vita e 39 sono Danni. 

•Le compagnie dirette (Call Centers) hanno conseguito una perdita globale di 63,5 milioni di euro, 

di cui 25,2 milioni di euro hanno riguardato Quixa, una società che, a fine 2010, aveva appena 2 anni   

e mezzo di vita e che, quindi, doveva raggiungere ancora il suo break even.

Di questa perdita globale 63 milioni sono stati persi dalle società dirette Danni e 0,45 milioni di euro

da una società Vita.  

Elaborazione da dati Infobila ANIA
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12,2% 12,2% 12,7% 12,9%

9,2%
10,7% 10,3%

8,1%

6,7%
7,5%7,7% 7,8%

9,0%8,9%9,4% 9,2%

2003 2004 2005 2006 2008 2009 2010 2011

Frequenza sinistri gestiti

Campania Totale Italia

Frequenza sinistri gestiti RCA(*) al IIFrequenza sinistri gestiti RCA(*) al II°° trimestre di ogni annotrimestre di ogni anno

(*)(*) Dal 2003 al 2006 il dato riguarda i sinistri causati dallDal 2003 al 2006 il dato riguarda i sinistri causati dall’’assicurato; assicurato; 

dal 2008 i sinistri gestiti (somma dei sinistri CARD e No CAdal 2008 i sinistri gestiti (somma dei sinistri CARD e No CARD)     RD)     Fonte ANIAFonte ANIA
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2.236.161

2.514.234
2.651.451

2.440.369

1.445.089

190.795 245.132 272.395 211.807
87.595

2007 2008 2009 2010 2011

N° Sinistri totale  definiti

Totale Italia Campania 

Dati aggiornati al 30 novembre 2011

Sinistri Rca CARD-CID- Danni a veicoli/cose

3143

3673
3889

3548

1960

307 414 458 338
125

2007 2008 2009 2010 2011

Importi in milioni di euro sinistri totale definiti

Totale Italia Campania 
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69,1%

64,8%

70,7%

62,3%

66,8%

70,9%

2006 2007 2008 2009 2010 2011

Sinistri/Premi lordi di competenza 

RCA RCA -- Sinistri pagati e a riserva (*) su premi lordi di competenzaSinistri pagati e a riserva (*) su premi lordi di competenza

(*) Relativi ai soli sinistri accaduti nel primo semestre 2011 (2010 e 2009). I sinistri pagati non comprendono il 

contributo al Fondo di Garanzia per le vittime della strada e i sinistri riservati non includono le stime per sinistri

tardivi.

(**) Le statistiche relative al 2010 sono ricostruite in termini omogenei al primo semestre 2011 attraverso l’esclusione 

dei dati riguardanti due imprese nazionali operanti nei rami danni sottoposte a liquidazione coatta

amministrativa nel 2011.

(*) Relativi ai soli sinistri accaduti nel primo semestre 2008 (2007 e 2006). I sinistri riservati non comprendono le

stime per sinistri tardivi.

N.B. Alcuni dati relativi al I semestre 2008 sono stati rettificati da un'impresa successivamente alla

pubblicazione della lettera circolare Isvap del 21 gennaio 2009

N.B. In considerazione delle difficoltà di ordine tecnico-contabile connesse con l'introduzione, dal febbraio 2007,

del sistema del risarcimento diretto, alcuni dati relativi al I semestre 2007 sono stati rettificati da talune imprese

successivamente alla pubblicazione della lettera circolare Isvap del 1° febbraio 2008.

Fonte Isvap
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Sinistri pagati e a riserva (*) su premi lordi di competenzaSinistri pagati e a riserva (*) su premi lordi di competenza

N.B. Le statistiche relative al 2010 sono ricostruite in terminiN.B. Le statistiche relative al 2010 sono ricostruite in termini omogenei al primo semestre 2011 omogenei al primo semestre 2011 

attraverso lattraverso l’’esclusione dei dati riguardanti due imprese nazionali operanti nesclusione dei dati riguardanti due imprese nazionali operanti nei rami danni ei rami danni 

sottoposte a liquidazione coatta amministrativa nel 2011.sottoposte a liquidazione coatta amministrativa nel 2011.

(*) I sinistri riservati non comprendono le stime per sinistri t(*) I sinistri riservati non comprendono le stime per sinistri tardivi ardivi 

Fonte IsvapFonte Isvap

69,1%
64,8% 66,7%

70,9% 70,7%

62,3%
58,0%

55,1% 55,4%
62,0% 59,1%

54,6%

giu-06 giu-07 giu-08 giu-09 giu-10 giu-11

Sinistri/Premi lordi di competenza 

RCA DANNI
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0,6

1,1

1,7

0,3

2,0

0,0
0,1 0,1

0,2
0,3

0,6

0,9

1,5

-0,5

1,0

Conto tecnico

Danni

Conto tecnico Vita Totale conto

tecnico

Conto non tecnico Risultato netto

giu-09 giu-10 giu-11

Andamento del conto economico di settoreAndamento del conto economico di settore

nel primo semestre 2011nel primo semestre 2011
Cifre in miliardi di euroCifre in miliardi di euro

Nel secondo semestre l’andamento redditività è correlata 

in parte all’auspicabile ripresa dei mercati finanziari

Nella prima parte dell’anno la redditività è migliorata rispetto

all’analogo periodo dell’anno precedente

Fonte ANIA
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La tariffa RcaLa tariffa Rca

La tariffa Rca La tariffa Rca èè

ormaiormai

una vera una vera 

emergenza socialeemergenza sociale

……. in un contesto in cui questo tipo di . in un contesto in cui questo tipo di 

assicurazione assicurazione èè obbligatoria in quasi tuttoobbligatoria in quasi tutto

il mondo, data la sua funzione sociale il mondo, data la sua funzione sociale ……..

…… e in un contesto in cui la liberalizzazionee in un contesto in cui la liberalizzazione

delle tariffe Rca ha deluso le aspettative delle tariffe Rca ha deluso le aspettative 

dei consumatori.  dei consumatori.  

……. in un contesto in cui il portafoglio diretto Rca. in un contesto in cui il portafoglio diretto Rca

+ Rcm nel 2010 + Rcm nel 2010 èè stato di circa  17 miliardi di euro, stato di circa  17 miliardi di euro, 

pari a poco pipari a poco piùù del 47% della raccolta Danni e al del 47% della raccolta Danni e al 

13,5% di quella totale 13,5% di quella totale 

……. in un contesto di maggiore dialogo    . in un contesto di maggiore dialogo    

delle imprese assicurative con qualche portatoredelle imprese assicurative con qualche portatore

di interesse e di maggiore dissonanza di interesse e di maggiore dissonanza 

con qualche altro. con qualche altro. 
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-0,90,895,4100,088,2Olanda

3,24,6117,2100,074,9Italia

1,20,9106,2100,097,3Francia

1,82,7109,1100,083,6Spagna

1,80,7109,5100,0102,0Germania

1,92,1109,9100,089,3Area Euro

CAGR* 2005-2010 

media % annua

CAGR* 2000-2010 

media % annua201020052000

Confronto internazionale nella tariffa RcaConfronto internazionale nella tariffa Rca

Andamento dei prezzi per lAndamento dei prezzi per l’’assicurazione dei mezzi di trasportoassicurazione dei mezzi di trasporto

(2005=100)(2005=100)

* Compound Annual Growth Rate 

In Italia 

i prezzi

aumentano

ad una velocità

superiore

Elaborazioni AGCM da dati Eurostat
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5,6%11,6%6,0%2,1%1,7%1,4%0,0%UE 25

-0,8%25,0%2,0%2,0%3,7%11,4%4,1%Svezia

2,4%9,1%1,8%1,3%2,0%1,7%2,0%Spagna

26,8%51,5%30,8%10,3%1,7%3,2%0,0%Regno Unito

3,7%-4,7%0,1%1,8%0,6%-2,7%-4,3%Olanda

4,1%10,4%4,2%4,2%3,5%-0,5%-1,3%Norvegia

3,5%-1,7%-2,6%0,9%0,0%0,0%0,0%Lussemburgo

7,5%-8,6%1,4%11,5%-3,6%-10,9%-5,9%Irlanda

8,4%30,3%13,2%7,0%2,6%2,1%2,6%Grecia

4,3%9,5%4,2%2,0%2,8%1,6%-1,6%Germania

1,2%6,2%6,6%1,6%0,5%-1,6%-0,8%Francia

3,0%20,0%4,0%5,5%4,6%2,9%1,6%Finlandia

1,9%13,6%4,0%0,6%1,8%0,7%6,0%Danimarca

1,3%8,5%0,3%-1,2%1,4%6,3%1,3%Belgio

3,0%1,1%2,8%2,3%0,3%0,3%-4,4%Austria

5,6%17,2%7,2%2,9%2,4%1,5%2,3%Italia

maggio 2010-20112006-201020102009200820072006

TendenzialeTotaleMedia annua

Variazione dellVariazione dell’’indice dei prezzi dellindice dei prezzi dell’’ assicurazioneassicurazione

per i mezzi di trasportoper i mezzi di trasporto
Cifre in %Cifre in %

Fonte Eurostat
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Tariffa Rca Tariffa Rca -- DallDall’’ultima audizione di AGCM del 12 ottobre 2011ultima audizione di AGCM del 12 ottobre 2011

Periodo 2006Periodo 2006-- 2009 e primo quadrimestre 20102009 e primo quadrimestre 2010

Campione selezionato: 20 compagnie (82% del mercato Rca nel 2010), di cui 15 

tradizionali e 5 telefoniche 

Profili                                                 Descrizione

A                       Individuo di 20 anni, assicurato per la prima volta, Bonus Malus,

automobile di 1200 cc, benzina, CU 14

B                       Individuo di 20 anni, assicurato per la prima volta, automobile 1200 cc, benzina,

CU 1 (ex art. 134 co. 4 bis, d.lgs. 209/2005)

C                       Individuo di 40 anni, Bonus Malus, automobile 1900 cc, diesel, CU 7

D                       Individuo di 50 anni, Bonus Malus, automobile 1900 cc, diesel, CU 1

E                       Individuo di 65 anni, Bonus Malus, automobile 1200 cc, benzina , CU 1

F                       Individuo di 18 anni, Bonus Malus, ciclomotore 50 cc,  CU 12

G                      Individuo di 45 anni, Bonus Malus, ciclomotore di 250 cc, CU 8

Questi profili sono rappresentativi della realtà italiana!!!

Macro aree considerate

Nord: Piemonte, Valle D’Aosta, Lombardia, Liguria, Trentino A.A., Veneto Friuli V.G., Emilia Romagna

Centro: Toscana, Umbria, Marche, Lazio

Sud: Campania, Abruzzi, Molise, Puglia, Basilicata, Calabria

Isole: Sardegna, Sicilia
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Tariffa Rca Tariffa Rca -- DallDall’’ultima audizione di AGCM del 12 ottobre 2011ultima audizione di AGCM del 12 ottobre 2011

Periodo 2006Periodo 2006-- 2009 e primo quadrimestre 20102009 e primo quadrimestre 2010

Incrementi % annui massimi dei premi medi a livello provinciale Incrementi % annui massimi dei premi medi a livello provinciale per macroareaper macroarea

Centro 30,5 19,4 12,4 10,1 22,3 27,4 37,5

Isole 8,8 16,2 25,1 17,5 24,2 34,7 35,3

Nord 34,0 19,5 20,5 7,5 21,6 12,6 24,6

Sud 33,4 24,6 13,3 10,8 16,9 16,6 46,1

A B C D E F G

Profili sesso femminile
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Tariffa Rca Tariffa Rca -- DallDall’’ultima audizione di AGCM del 12 ottobre 2011ultima audizione di AGCM del 12 ottobre 2011

Periodo 2006Periodo 2006-- 2009 e primo quadrimestre 20102009 e primo quadrimestre 2010

Incrementi % annui massimi dei premi medi a livello provinciale Incrementi % annui massimi dei premi medi a livello provinciale per macroareaper macroarea

Centro 29,4 19,0 19,3 6,3 12,1 20,8 52,5

Isole 14,2 35,0 14,6 9,7 15,3 18,3 37,5

Nord 30,5 14,0 15,3 8,0 14,5 15,6 42,3

Sud 26,2 18,1 24,8 11,0 17,1 21,5 39,1

A B C D E F G

Profili sesso maschile
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-40

-20

0

20

40

60

80

2006 70,1 -32,1 -29,1 -8,7 5,1 22,3

2007 33,3 -27,6 -27,6 -10,0 0,1 18,1

2008 25,3 27,7 -22,2 -26,7 -11,7 8,1 18,6

2009 35,4 -13,6 -29,2 -19,4 11,3 -11,1

2010 41,8 -21,7 -32,1 -25,9 39,4 -22,4

A B C D E F G

Tariffa Rca delle compagnie telefonicheTariffa Rca delle compagnie telefoniche

Differenze percentuali con le compagnie tradizionaliDifferenze percentuali con le compagnie tradizionali
Profili sesso femminileProfili sesso femminile

Elaborazioni da ultima audizione AGCM del 12 ottobre 2011Elaborazioni da ultima audizione AGCM del 12 ottobre 2011
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2006 31,9 -35,3 -26,6 -8,9 4,7 11,8

2007 53,6 63,0 -25,5 -27,3 -9,3 -1,7 16,5

2008 56,9 -34,1 -28,4 -10,2 9,4 3,9

2009 29,4 -19,8 -29,1 -15,1 44,2 -6,3

2010 15,1 -24,4 -32,2 -22,6 25,4 -26,4

A B C D E F G

Tariffa Rca delle compagnie telefonicheTariffa Rca delle compagnie telefoniche

Differenze percentuali con le compagnie tradizionaliDifferenze percentuali con le compagnie tradizionali
Profili sesso maschileProfili sesso maschile

Elaborazioni da ultima audizione AGCM del 12 ottobre 2011Elaborazioni da ultima audizione AGCM del 12 ottobre 2011
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Quota di mercato contenuta

Alcune 

delle

caratteristiche 

delle 

compagnie

telefoniche

per profili di assicurati ritenuti più convenienti 

per gli assicurati che risiedono nel Centro Nord,

una zona con una minore frequenza sinistri 

Tariffa Rca  Tariffa Rca  

Ultima indagine conoscitiva dellUltima indagine conoscitiva dell’’AntitrustAntitrust

sulle compagnie telefoniche sulle compagnie telefoniche 

Prezzi inferiori rispetto alle compagnie tradizionali 

ma solo …..
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282 346 282 346 306 219 254

1221

975

1226

1883

796

1200

956

252,9 245,7 254,3

515,4

372,4

239,0 263,5

0

500

1000

1500

2000

Milano Bologna Perugia Roma Napoli Potenza Bari

0,0

100,0

200,0

300,0

400,0

500,0

600,0

Ultima tariffa amministrata Premio medio aprile 2010 Var%

Gli effetti della liberalizzazione: Gli effetti della liberalizzazione: 

un esempio parzialmente tratto dalla relazione ANIA 2009/2010un esempio parzialmente tratto dalla relazione ANIA 2009/2010

Tariffa in vigore ad aprile 2010 Tariffa in vigore ad aprile 2010 

Cifre in euro, cifre in %Cifre in euro, cifre in %

Profilo: impiegato di 45 anni, classe b/m di ingresso, 

assicurato con il massimale minimo di legge, per 

un’automobile cc 1100 alimentata a benzina.
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Scala 

dei coefficienti

71,0%

87,0%

104,8%

71,0%
83,7%87,0%

105,2%

77,0%

161,6%

55,0%
68,3%64,0%

103,0%100,0%

82,1%
100,0%

Ultima tariffa amministrata Premio medio aprile 2010

Mila Bolo Peru Roma Napo Pote Bari Premio di rifer

Gli effetti della liberalizzazione: Gli effetti della liberalizzazione: 

un esempio parzialmente tratto dalla relazione ANIA 2009/2010 un esempio parzialmente tratto dalla relazione ANIA 2009/2010 

Cifre in euro, cifre in %Cifre in euro, cifre in %

Profilo: impiegato di 45 anni, classe b/m di ingresso, 

assicurato con il massimale minimo di legge, per 

un’automobile cc 1100 alimentata a benzina.
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111 123 150 133 173 123 150

2220

1401

1864

3046

1947

1369

1881

1143%
1026% 1013%

1154%

1900%

1039%

2190%

0

500

1000

1500

2000

2500

3000

3500

Bari Milano Bologna Napoli Firenze Perugia Roma

0%

500%

1000%

1500%

2000%

2500%

Ultima tariffa amministrata Premio medio Var%

Gli effetti della liberalizzazione: Gli effetti della liberalizzazione: 

un esempio parzialmente tratto da Quattro Ruote un esempio parzialmente tratto da Quattro Ruote 

Cifre in euro, cifre in %Cifre in euro, cifre in %

Profilo: 18 anni studente neopatentato e neoassicurato, classe b/m prima,

assicurato con il massimale minimo di legge, per 

un’automobile cc 1200 alimentata a benzina.

Tariffa in vigore al 1° novembre 2011 
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Gli effetti della liberalizzazione: Gli effetti della liberalizzazione: 

un esempio parzialmente tratto da Quattro Ruote un esempio parzialmente tratto da Quattro Ruote 

Cifre in %Cifre in %

Profilo: 18 anni studente neopatentato e neoassicurato, classe b/m prima,

assicurato con il massimale minimo di legge, per 

un’automobile cc 1200 alimentata a benzina.

Tariffa in vigore al 1° novembre 2011 

Scala 

dei coefficienti

64%

114%

71% 72%
87% 96%

77%

156%

100% 100%

71% 70%
87%

97%

Ultima tariffa amministrata Premio medio

Bari Milano Bologna Napoli Firenze Perugia Roma
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7,5%52366,0%Svizzera

16,3%50337,7%Svezia

17,8%n.dn.dSpagna

7,2%18267,3%Portogallo

5,5%16005,1%Polonia

n.d.39094,5%Olanda

6,8%28895,8%Norvegia

21,0%39728,6%Italia

4,0%n.d.8,2%Grecia

9,8%32646,6%Germania

10,0%35154,4%Francia

n.d.44452,8%Finlandia

10,0%22479,0%Austria

Incidenza sinistri Incidenza sinistri 

alla persona alla persona 

sul totale sinistri accadutisul totale sinistri accaduti

Costo medio Costo medio 

(euro)(euro)
Frequenza Frequenza 

sinistrisinistri

Indicatori tecnici di sinistrositIndicatori tecnici di sinistrositàà

Ultimo confronto internazionaleUltimo confronto internazionale-- CEA anno 2008CEA anno 2008

Fonte ANIAFonte ANIA
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31,1%

25,4%
22,3%

35,4%

32,1%

22,2%

30,5%

23,4%
21,1%

33,3%
31,1%

21,0%

Caserta Benevento Napoli Avellino Salerno Italia

2008 2009

Incidenza dei danni fisici sul totale sinistri accadutiIncidenza dei danni fisici sul totale sinistri accaduti

Statistica provincialeStatistica provinciale
Cifre in %Cifre in %

Fonte ANIAFonte ANIA
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1278

9920

2809
1701

13206

3982

1725

11694

3903

0 0

4049

Danni a cose Danni a persona Totale sinistri

Costo medio

2000 2004 2009 2010

Evoluzione del costo medio dei sinistri (Evoluzione del costo medio dei sinistri (*)*)
Cifre in euroCifre in euro

(*) Esclusi i sinistri IBNR, il contributo al Fondo Garanzie (*) Esclusi i sinistri IBNR, il contributo al Fondo Garanzie 

Vittime della Strada e altre partite residuali Vittime della Strada e altre partite residuali 
Fonte ANIAFonte ANIA
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94,9

0,90,16Helvetia+315

1,00,17HDI+214

1,30,22Aviva+113

1,60,27Direct Line +112

1,70,29Banca CarigeInvariata11

88,4

2,30,40VittoriaInvariata 10

2,90,49SaraInvariata9

4,20,72AxaInvariata8

4,50,76Groupama +57

4,60,78Cattolica-16

69,9

4,90,82Reale Mutua+15

12,22,07AllianzSE-14

13,42,27UGF+13

16,12,73GeneraliInvariata2

23,33,96Fondiaria SaiInvariata1

Qdm**2010*GruppiDelta posizione  10/06Posizione

Ranking Rca  dei primi 15 gruppi italiani

* Cifre in miliardi di euro

** Quota % di mercato

Primi cinque

Primi 10

Primi quindici

Fonte  ANIA

Il grado di concentrazione in Italia nel ramo Rca               

In questa graduatoria scomparse Zurich e Banche popolari Unite. Nel 2006 

occupavano il primo il  7° posto e il secondo il 15°. E’subentrata, invece, 

Helvetia che occupava il 18° posto.
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Il peso dei canali distributivi

Altri 0,0% 0,0% 3,0% 2,0% 9,8% 6,0%

Bancassicurazione 1,7% 3,1% 9,0% 10,0% 9,9% 7,9%

Brokers 7,5% 7,9% 18,0% 18,0% 54,3% 56,9%

Agenti 84,2% 83,0% 35,0% 35,0% 3,8% 5,3%

Vendita diretta 6,6% 6,0% 35,0% 35,0% 22,2% 23,9%

2006 2009 2006 2009 2006 2009

Italia Francia Regno Unito

Confronto internazionale  Confronto internazionale  

LL’’assetto della distribuzione nel segmento Danniassetto della distribuzione nel segmento Danni

Fonte CEA
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LL’’Isvap conferma le Isvap conferma le problematiche Rcaproblematiche Rca

denunciate da pidenunciate da piùù parti parti ……………….. .. 

Considerazioni confermate Considerazioni confermate 

nellnell’’audizione parlamentare audizione parlamentare 

del 22 giugno 2011del 22 giugno 2011

La segnalazione dellLa segnalazione dell’’Isvap                         Isvap                         

al governo e al Parlamento                  al governo e al Parlamento                  

del 29 dicembre 2010del 29 dicembre 2010

Ulteriore allarme nelle ultime Ulteriore allarme nelle ultime 

audizioni parlamentari audizioni parlamentari 

del 23 e del 29 novembre 2011 del 23 e del 29 novembre 2011 

Liquidazione sinistriLiquidazione sinistri

Assunzione dei contrattiAssunzione dei contratti
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Gli umori del mercatoGli umori del mercato
I reclami sinistri Rca I reclami sinistri Rca 

pervenuti allpervenuti all’’IsvapIsvap

Sinistri/reclamo

214,9

278,5

484,2

463,9

1459,4

594,0

143,4

170,1

266,4

226,8

1188,7

380,7

Campania

Italia meridionale

Italia insulare

Italia centrale

Italia settentrionale

Italia

2005 2010

A distanza di 5 anni

cresciuto 

il numero di reclami,

che in Campania

è molto più accentuato

Elaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap
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Liquidazione sinistri  Rca Liquidazione sinistri  Rca 

Presenza organizzativa sul territorioPresenza organizzativa sul territorio

Punti di contatto 6074

3294

1236
560984

242

3849

2068

790
383608

135

-36,6%
-37,2%

-36,1%
-31,6%

-38,2%
-44,2%

0

1000

2000

3000

4000

5000

6000

7000

Campania Italia meridionale Italia insulare Italia centrale Italia

settentrionale

Totale Italia

-50,0%

-40,0%

-30,0%

-20,0%

-10,0%

0,0%

2005 2010 Variazione

A distanza di 5 anni

forte riduzione 

dei punti di contatto.

In Campania 

maggiore flessione.

Elaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap
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15,414,042,330,242,355,8Isole

10,613,150,032,739,454,2Sud

20,318,047,734,232,047,8Centro 

21,218,148,735,430,246,5Italia

25,020,150,037,625,042,3Nord

10,816,454,142,635,141,0Campania

201020052010200520102005

Fascia 3Fascia 2Fascia 1

Frequenze % per fasce orarie

Apertura settimanale

Fascia 1= Da 1 a 2 giorni e meno di 8 ore settimanali 

Fascia 2= Da 2 a 4 giorni e ore settimanali tra gli 8 e 16

Fascia 3= Da 4 a 5 giorni e più di 16 ore settimanali

Servizio al pubblico nei Centri di Liquidazione SinistriServizio al pubblico nei Centri di Liquidazione Sinistri

A distanza di 5 anni 

generalizzata  e maggiore 

apertura al pubblico degli uffici.

In Campania e al Sud 

globalmente diminuisce 

ed è minore

nella terza fascia oraria.

Elaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap
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Sinistri per addetto
1450,9

1203,6
1016,9

808,1
662,7

1279,9
1106,0

713,5 784,9
957,4

768,7 793,2

-11,8%

-8,1%
-5,9% -4,9%

7,7%

1,1%

0
200

400
600

800
1000

1200
1400

1600

Campania Italia meridionale Italia insulare Italia centrale Italia

settentrionale

Italia

-15,0%

-10,0%

-5,0%

0,0%

5,0%

10,0%

2005 2010 Variazione

Il carico per addetto nella liquidazione sinistri RcaIl carico per addetto nella liquidazione sinistri Rca
Ripartizione territoriale %Ripartizione territoriale %

Negli ultimi 

5 anni

gli addetti campani

alleggeriscono 

il loro carico, ma…..

Elaborazioni da dati IsvapElaborazioni da dati Isvap
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LL’’elusione assicurativa: un allarme socialeelusione assicurativa: un allarme sociale

Le imprese assicurative in alcuni territori eludono di fatto l’obbligo

a contrarre

Gli assicurati non stipulano le polizze Rca 

o si dotano di documenti contraffatti.

Secondo l’ACI sono 3,5 milioni

di auto senza assicurazione, 

ben 7 veicoli su 100 

Complice le difficoltà

economiche diffuse 

delle famiglie
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21000

891 891

44539

24000

46055

15559

623

62237

21757

42757

21000

Sinistri veicoli

n.i.

Sinistri veicoli

n.a.

N° sinistri

veicoli n.i. e n.a.

N° sinistri

veicoli l.c.a.

N° sinistri altri

casi

N° sinistri

veicoli totali

2009 2010

0,0%
+10,3%

+7,7%

+1646,2%

-30,1%

+39,7%

Numero sinistri gestiti da CONSAP (1)Numero sinistri gestiti da CONSAP (1)

(1) Concessionaria Servizi Assicurativi Pubblici

n.i.= non identificati

n.a.= non assicurati

l.c.a.= liquidazione coatta amministrativa

Il 50% dei sinistri totali avviene in Campania

Il 44 dei sinistri veicoli n.i. e n.a. si concentra in Campania
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Il lavoro e la sua valorizzazioneIl lavoro e la sua valorizzazione

Nel 2010 lNel 2010 l’’occupazione tra i lavoratori direzionali ha tenuto, mentre in Caoccupazione tra i lavoratori direzionali ha tenuto, mentre in Campania mpania 

èè cresciuta. In futuro lcresciuta. In futuro l’’orizzonte dellorizzonte dell’’ impiego impiego èè pipiùù incerto.incerto.

In questi anni, nel resto della filiera assicurativa, le ricadutIn questi anni, nel resto della filiera assicurativa, le ricadute negative sul lavoro e negative sul lavoro 

sono tangibili da tempo.  sono tangibili da tempo.  

Nesso stretto tra la valorizzazione del lavoro lungo tutta la fiNesso stretto tra la valorizzazione del lavoro lungo tutta la filiera assicurativa liera assicurativa 

e il successo delle strategie aziendali.e il successo delle strategie aziendali.

Il futuro del settore ha come vincolo la valorizzazione del lavoIl futuro del settore ha come vincolo la valorizzazione del lavoro lungo tutta laro lungo tutta la

filiera assicurativa.filiera assicurativa.
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Numero addetti - Esclusi dirigenti

5488 1361 799
37897 45545

13885456

4538637725
817

Amministrativi Produttori C.C. Sez 1a C.C. sez 2a Totale

2009 2010

-0,5%

-0,6%
+2,0% +2,3%

-0,3%

Andamento dellAndamento dell’’occupazione nel settore assicurativo italiano occupazione nel settore assicurativo italiano 
Periodo 2009Periodo 2009--20102010

Numero addetti in Campania - Esclusi dirigenti

983

561

1544

1043

544

1587

Amministrativi Produttori Totale

2009 2010

+6,1%

-3,0%

+2,8%
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N° addetti 

nella liquidazione sinistri Rca

514 1082 500
1575

8112

544 1074 507

7739

4955 4860

1298

5,8%

-0,7% 1,4%

-17,6%

-4,6%

-1,9%

0

2000

4000

6000

8000

10000

Campania Italia

meridionale

Italia insulare Italia centrale Italia

settentrionale

Italia

-20,0%

-15,0%

-10,0%

-5,0%

0,0%

5,0%

10,0%

2005 2010 Variazione

LL’’occupazione in Campania tra il personale direzionaleoccupazione in Campania tra il personale direzionale
Numero addettiNumero addetti

Negli ultimi 

5/10 anni

incremento 

occupazionale 

in Campania

Totale addetti in Campania 

(esclusi i dirigenti)

1033
381

14141043
544

1587

Amministrativi Produttori Totale

Campania 2000 Campania 2010
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19321 18070 17300 16145 16073 15673 15474 15094

23572 22407 23009 22259 22704 22327 21992 21339

1997 1999 2001 2003 2005 2007 2008 2009

Agenzie Agenti

LL’’evoluzione del canale agenzialeevoluzione del canale agenziale

Fonte: Iama Consulting

Il numero degli agenti e delle agenzieIl numero degli agenti e delle agenzie

-3,0%-9,5%AgentiAgenti

-2,5%-21,9%AgenzieAgenzie

Var 09-08Var 09-97
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216,4

104,1

320,5

92,8

220,6

313,4

84,0

222,0

306,0

Ricavi Costi Utile prima imposte

(redditività)

2007 2008 2009

La redditività

dell’agenzia media 

(cifre in migliaia di euro)

2,7

2,6

2007 2009

Portafoglio medio

Cifre in milioni di euro

2007

55,1%
24,4%

20,5%

Auto Non Auto Vita

2009

53,8%

26,1%

20,1%

Auto Non Auto Vita

LL’’agenzia mediaagenzia media

Composizione del portafoglio
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Caratteristiche delle agenzie fragili nel 2009 Caratteristiche delle agenzie fragili nel 2009 

30% del totale agenzie30% del totale agenzie

Ag fragili del settore

Composizione % del portafoglio

10,1

18,5

71,4

Vita Non Auto Auto 

Utile ante imposte 

in migliaia di euro

104,1
92,8

84,0

49,4
40,2

29,0

2007 2008 2009 2007 2008 2009

Agenzia media Agenzia fragile

Agenzia media 2007 Agenzia media 2008 Agenzia media 2009

Agenzia fragile 2007 Agenzia fragile 2008 Agenzia fragile 2009

Composizione % del portafoglio Danni

69,0 71,1
52,3 48,3

31,0 28,9
47,7 51,7

2000 2010 2000 2010

Campania Italia

Rca + Rcm Altri Danni
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Un Un auspicio e una domanda auspicio e una domanda 
per concludere per concludere ………………....

Strategie dStrategie d’’impresa che mettano al centro la sostenibilitimpresa che mettano al centro la sostenibilitàà

nel processo di creazione e distribuzione del valorenel processo di creazione e distribuzione del valore

Se la piaga sociale della tariffa Rca dovesse perdurare, Se la piaga sociale della tariffa Rca dovesse perdurare, 

nonostante gli sforzi di tutti, quali strade nuove si possono nonostante gli sforzi di tutti, quali strade nuove si possono 

imboccare per farsi carico con urgenza di questo problema e imboccare per farsi carico con urgenza di questo problema e 

risolverlo? risolverlo? 



Grazie 

dell’attenzione!!!!

Fortunato Ierardo


